
»<% <•-** * "7- • • * •* 4 - ^ *• t* 

Venerdì 16 luglio 1982 DAL MONDO l'Unità P A G . 15 

Iniziativa di Parigi mentre Mitterrand riceve il capo del dipartimento politico dell'OLP 

Un piano per il disimpegno a Beirut 
con la copertura di truppe francesi 

La Francia suggerisce di fare entrare nella capitale libanese un proprio contingente al quale, dopo l'evacuazione dei guerriglieri 
palestinesi, dovrebbero aggiungersi forze americane e di altri paesi - Si tratterebbe di una prima fase per una soluzione in Libano 

Nostro servizio 
PARIGI — L'insabbiamento del negoziato per 
una uscita onorevole dei palestinesi da Beirut 
ovest, dopo l'aggiornamento del vertice arabo 
ed il rinvio della riunione ministeriale della 
Conferenza islamica che doveva aver luogo sa
bato prossimo a Tunisi, ha conferito un inte
resse particolare all'incontro che ha avuto luo
go ieri all'Eliseo fra il presidente della Repub
blica francese e tre autorevoli rappresentanti 
della Lega Araba: il ministro degli Esteri alge
rino Ahmed Ibrahimi, il ministro degli Esteri 
degli Emirati Arabi Rashìd Abdullah Al Nuai-
mi e il capo del Dipartimento politico dell'OLP 
Faruk Kaddumi, che in mattinata era stato 
ricevuto dal responsabile della diplomazia 
francese Claude Cheysson. 

La Lega Araba aveva già inviato analoghe 
missioni a Londra ed a Washington con l'inca
rico di illustrare la situazione libanese e in 
particolare quella di Beirut ovest a più di un 
mese dall'inizio dell'aggressione israeliana, 
ma di queste delegazioni non aveva mai fatto 
parte un rappresentante dell'OLP. Si sottoli
nea dunque a Parigi non soltanto che l'Orga
nizzazione per la liberazione della Palestina, 
tramite Faruk Kaddumi, è stata ricevuta per 
la prima volta dal presidente Mitterrand (sia 
pure nel quadro di una missione della Lega 

Il p iano f rancese mira ad aggirare lo scoglio 
r a p p r e s e n t a t o da i modi e dai t e m p i del l ' inse
d i a m e n t o della forza mult inazionale a Be i rut 
oves t . Gli U S A . c o m e è n o t o , sono r i lu t tant i a 
inv iare i mar ines pr ima della evacuazione dei 
palest inesi . Par igi ha al lora sugger i to di far 

Araba) ma che accogliendo Kaddumi all'Eliseo 
il presidente della Repubblica francese ha vo
luto compiere un passo in più rispetto a Lon
dra e a Washington, nel momento in cui il 
•piano francese- per un regolamento del con
flitto sembra guadagnare terreno nella misura 
in cui contiene proposte •accettabili per tutte 
le parti interessate». 

Mercoledì mattina, a proposito di questo 
piano, Mitterrand aveva fornito alcuni chiari
menti interessanti: •Quando noi proponiamo 
che il cessate il fuoco diventi reale, che i com
battenti si allontanino gli uni dagli altri, che 
nessuno cerchi l'umiliazione dell'avversario, 
che si eviti di ridurre Beirut allo stato di città 
assediata o distrutta, noi lo proponiamo sia 
per l'onore di Israele, sia per l'onore dei pale
stinesi; e,'infine, per l'onore, l'integrità e la 
sovranità dèi Libano*. 

Questa soluzione — e Mitterrand lo avrebbe 
ripetuto ai suoi interlocutori arabi — sarebbe 

e n t r a r e a Be i rut ovest p r i m a un cont ingen te 
f r a n c e s e , al qua le , solo d o > o lo s g o m b e r o de i 
palest inesi , si dovrebbero agg iungere i m a r i 
nes amer ican i e , e v e n t u a l m e n t e , soldat i grec i 
e i ta l iani . C o n t e m p o r a n e a m e n t e gli israel iani 
d o v r e b b e r o r i t i rarsi da B e i r u t es t . 

soltanto •la prima e provvisoria fase di una 
azione di pace» o di tregua prolungata desti
nata a preparare le condizioni per quella •se
conda fase» che dovrebbe concludersi innanzi
tutto con la restaurazione della piena sovrani
tà libanese, senza la quale non vi sarebbe mai 
pace in questa regione del mondo. 

La Francia, tuttavia, non si fa illusioni: la 
realizzazione dei punti essenziali del suo pia
no dipende dall'approvazione delle parti com
battenti, del Libano, degli Stati arabi che do
vrebbero predisporre l'eventuale accoglimento 
di contingenti palestinesi, e infine, e non per 
ultimo, degli Stati Uniti, che, se sono d'accor
do per partecipare alla forza internazionale, 
esitano tuttavia a compiere il passo di una 
trattativa diretta con l'OLP, benché questa 
•minaccia» fosse contenuta in termini esplici
ti in una lettera inviata da Reagan a Begin la 
settimana scorsa, allorché sembrava imminen
te l'assalto finale israeliano contro le posizioni 

palestinesi di Beirut ovest. 
È difficile dire se sia stata questa lettera a 

costringere Sharon a desistere dal progettato 
assalto: è certo comunque che oggi Israele è 
invischiata suo malgrado in una rete di nego
ziati cuiprendono parte gli Stati Uniti, l'Alge
ria, la Tunisia, l'Egitto, l'Arabia Saudita, la 
Siria, la Giordania e — come si diceva — la 
Francia che per la sua storia passata nel Liba
no vi gode di un prestigio e di una credibilità 
del tutto particolari. > < 

Da notare, tuttavia, che l'azione diplomati
ca intrapresa da Mitterrand non è né semplice 
né facile, al di là degli ostacoli di cui si è già 
detto. Basterà ricordare, per esempio, l'ondata 
di preoccupate proteste che la visita compiuta 
qualche mese fa in Israele dal capo dello Statò 
francese aveva sollevato tra i palestinesi e in ' 
generale nel mondo arabo anche se Mitterrand 
non aveva esitato a criticare alla Knesseth gli 
aspetti più evidentemente aggressivi della po
litica di Gerusalemme. Oggi Sono gli israeliani 
che accusano Mitterrand di •tradimento». 

Di qui la prudenza con cui Parigi si muove 
nel ginepraio libanese, cercando discretamen
te di raccogliere tutte le adesioni possibili e 
necessarie prima di compiere il passo successi
vo. 

' . ' ' '• Augusto Pancaldi 

BEIRUT — I bombardieri l-
sraeilani hanno ripreso da 
ieri mattina a sorvolare a 
bassa quota Beirut ovest as
sediata dopo una notte di 
sporadici bombardamenti 
nella zona dell'aeroporto. 
Le forze palestinesi hanno 
qui respinto un attacco i-
sraeliano volto ad occupare 
una delle piste dell'aeropor
to, chiuso al traffico dall'i» 
nizio delia guerra. 

Mentre le trattative di
plomatiche per una soluzio
ne della crisi proseguono, la 
situazione appare sempre 
più tragica per la popolazio
ne civile (circa 500 mila per
sone) di Beirut ovest. Qual
che carico di generi alimen
tari è riuscito a passare nel
la giornata di ieri, ma scar
seggiano tutti 1 beni di pri
ma necessità, soprattutto 
farina e carburante. Cumu
li di immondizie marcisco
no nelle vie del centro fra 
orde di topi e di insetti, ha 
detto ieri il direttore della 

Weinberger: 
includere 
i palestinési 
nel processo 
di pace in 
Medio Oriente 

Minaccioso discorso di Sharon: 
detteremo le nostre condizioni 

Grave situazione sanitaria e alimentare a Beirut ovest assediata - Il ministro 
degli esteri siriano Khaddam martedì a Washington per trattare con gli USA 

nettezza urbana annun
ciando la fine di ogni servi
zio in mancaoza di benzina 
per gli automezzi raccogli
tori. Privando Beirut ovest 
di benzina, scrive un quoti
diano libanese, Israele ha 
avviato «un nuovo tipo di 
guerra batteriologica». La 
Mezzaluna rossa palestine
se afferma da parte sua che 
vi è il pericolo della peste, 
mentre negli ospedali metà 
dei ricoverati muoiono per 
mancanza di attrezzature 
sanitarie e i cadaveri che 

nessuno reclama vengono 
gettati in fosse comuni. 

Anche l'inviato di Rea
gan in Libano per i soccorsi 
alle popolazioni civili. Ma-
epherson, rientrato ieri a 
Washington, ha • accusato 
gli israeliani di impedire la 
consegna dei soccorsi dell' 
Ente internazionale per lo 
sviluppo a Beirut ovest. Ma-
epherson si è dichiarato 
«costernato» per le «distru
zioni di massa» che ha visto 
in Libano e per le sofferenze 
della popolazione civile. 

Sul fronte diplomatico 
non si registrano novità di 
rilievo. Il leader dell'OLP 
Yasser Arafat ha fatto ieri il 
punto della situazione con il 
premier libanese Wazzan e 
il predecessore di questi, 
Saeb Salam. Al termine dei 
colloqui Arafat ha parlato 
di «progressi» - .ma senza 
scendere in dettaglio. Il go
verno libanese aveva prece
dentemente sollecitato la 
costituzione di una forza 
multinazionale cuscinetto 
per facilitare l'evacuazione 

dei combattenti da Beirut 
ovest, nel quadro di una so
luzione politica che prevede 
l'uscita dal Libano di tutte 
le forze straniere. 
„ Secondo gli osservatori, 
tutto dipenderà ora dai ri
sultati della visita a Wa
shington, ora annunciata 
per martedì prossimo, del 
ministro degli Esteri siria
no Khaddam. Gli Stati Uni
ti stanno cercando di con
vincere i siriani ad accetta
re di ospitare i guerriglieri 

palestinesi che dovrebbero, 
lasciare Beirut. In questo ' 
senso il presidente america
no Reagan ha inviato ieri 
un messaggio al re saudita 
Fahd perché lo aiuti a con
vincere i siriani. Secondo 
una delle reti televisive a-
mericane i sauditi avrebbe
ro già offerto centinaia di 
migliaia di dollari per con
vincere Damasco. 

Ma è da parte israeliana 
che si trovano i maggiori o-
stacoli a una soluzione ne
goziata. Pur non avendo 
«totalmente respinto» i pia
ni per una forza di disimpe
gno, il governo di Tel Aviv 
non nasconde l'intenzione , 
di imporre il suo diktat La 
ha confermato ieri in un 
bellicoso discorso il mini
stro della Difesa Sharon: " 
«Detteremo le nostre condi
zioni» ha detto e «non molle
remo finché non avremo 
sradicato i terroristi pale* 
stinesi». 

CHICAGO — In una intervista a una rete televisiva di Chi
cago il segretario alla Difesa statunitense Caspar Weinber
ger ha dichiarato di non ritenere possibile una pace durevo
le in Medio Oriente se i palestinesi non saranno inclusi nel 
processo di pace e non avranno una patria. Weinberger ha 
detto che le dichiarazioni nello stesso senso rilasciate dal 
segretario di Statò designato Shultz non costituiscono un 
cambiamento politico della posizione americana. Gli Stati 
Uniti, ha detto, non devono dare l'impressione di avere 
come unico amico Israele. Weinberger ha anche detto che 
gli USA intendono restare neutrali nel conflitto Iran-Irak. 
George Shultz, che è stato designato a sostituire il segreta
rio di Stato Alexander Haig, è considerato con Weinberger 
uno degli esponenti più filo-arabi del governo americano. 
In una intervista poco prima di essere sostituito, Haig ave* 
va pienamente sposato gli obbiettivi dell'invasione israelia
na del Libano. 

Anche fòrze di pace italiane? 
ROMA — Il ministro della Difesa Lagorio si è 
dichiarato favorevole alla partecipazione italia
na ad una forza internazionale di pace da invia
re con urgenza in Libano. Lo ha detto interve
nendo nel dibattito sulla politica estera tenuto 
ieri dalla direzione del PSI, nel corso del quale 
è stata espressa «la più grande preoccupazione 
per la situazione libanese». «Bisogna compiere 
tutti gli sforzi — ha detto Crasi — per fermare 
la scalata sanguinosa giunta al suo ultimo tragi
co capitolo. Bisogna sbloccare la situazione di 
Beirut impedendo la battaglia finale che è alle 
porte». In questo quadro è stata ipotizzata la 

formazione di una forza militare internazionale 
di pace, con la partecipazione italiana. 
' Per il Medio Oriente è partita ieri da Bruxel
les una delegazione composta da rappresentan
ti dei movimenti europei per la pace e il disar
mo. La delegazione si recherà in Libano e in 
Israele, dove avrà contatti con esponenti pale
stinesi e con i pacifisti israeliani del movimento 
«Pace adesso». Ne fanno parte, fra gli altri, l'in
dipendente di sinistra Fabrìzi Baduel Glorioso, 
eletta al Parlamento europeo nel gruppo comu
nista e apparentati, e Famiano Crucianelli, de
putato del PdUP. 
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Dopo le aspre polemiche per la guerra anglo-argentina 

America latina: verso un 
vertice dei paesi più 

«ostili» agli Stati Uniti 
L'iniziativa parte dai paesi del Patto andino, tra cui il Venezuela 
CITTÀ DI PANAMA — Un di
plomatico panamense, il quale 
ha preferito mantenere l'inco
gnito, avrebbe confermato, 
proprio ieri, una notizia che da 
qualche settimana girava in al
cune capitali dell'America lati
na e cioè che un certo numero 
di paesi intende dare vita ad un 
blocco politico il quale, in alter
nativa all'OSA (Organizzazione 
degli stati americani), dovreb
be coordinare l'iniziativa e i 
rapporti nel continente al di 
fuori di un rapporto organico 
con gli Stati Uniti. Una serie di 
incontri tra governi latino-a
mericani sarebbero già in pro
gramma Il tutto dovrebbe con
cludersi l'anno prossimo, ha 
detto lo stesso diplomatico, con 
una conferenza al vertice di 
venti capi di Stato. Entrando 
nei particolari la stessa fonte 
ha fatto esplicito riferimento 
ad un mini vertice a Bogotà la 
capitale della Colombia in oc
casione del 7 agosto, il giorno in 
cui il presidente eletto Belisa
rio Betancour, assumerà la sua 
carica nella capitale colombia
na. Alla riunione parteciperan
no ì presidenti del Venezuela, 
Ecuador, Perù, Panama e Boli
via. 

Si tratta, in effetti, dei paesi 
e dei governi che in maniera più 
esplicita hanno espresso, du
rante la guerra per le Falkland-
Malvine, la più aperta solida
rietà nei riguardi della Giunta 
Galtieri e la più aspra polemica 
nei riguardi dell'atteggiamento 
degli Stati Uniti, accusati di a-
ver sostenuto la Gran Breta
gna, fallita l'iniziale mediazio
ne di Haig, sul piano politico e 
militare. 

Sorge, anche alla luce di que
st'ultima notizia, una doman
da: si sta dunque consolidando, 
come da più parti è stato segna
lato, un fronte di paesi che su
perando antiche e recenti pole
miche, si sta ora decisamente 
orientando verso una conferma 
esplicita di quel processo verso 
una maggiore autonomia conti
nentale nei riguardi della gran
de potenza americana? Qualcu
no, durante il conflitto anglo
argentino, aveva addirittura 
auspicato la crescita di una for
te spinta antimperialista che 
andava nella direzione di un ra
dicale superamento di vecchie 
alleanze e di vecchi schiera
menti. Per la prima volta, don*-
più di venti anni, ri era profila
to addirittura un avvicinamen

to, sul terreno internazionale, 
tra governi moderati e reazio
nari (dal Venezuela alla stessa 
Argentina), governi di orienta
mento progressista come il Ni- ' 
car&gua e perfino un paese so-' 
cialista come Cuba. 2 difficile, 
senza dubbio, affermare con 
certezza che questo processo si 
stia effettivamente consolidan
do. Non si può ignorare a que
sto proposito l'atteggiamento 
assai più cauto di grandi paesi 
come il Brasile e il Messico. Né 
si può dimenticare, inoltre, che 
il Cile e la stessa Colombia, per 
ragioni di frontiera (questioni 
nazionali non ancora storica
mente risolte) hanno evitato di 
manifestare segnali di solida
rietà con la Giunta argentina, fi 
certo tuttavia che, soprattutto 
nei paesi «andini», la guerra nel- > 
l'Atlantico del sud ha rappre-' 
sentito l'occasione per espri
mere, come mai era avvenuto 
nel passato, l'esigenza, profon
damente avvertita da vasti 
strati popolari, di orientarsi 
verso l'accentuazione di una 
maggiore autonomia dagli Stati 
Uniti e dalla logica dei blocchi. 
La notizia che viene da Panama 
conferma questo processo. 

Nuova offensiva dei guerriglieri salvadoregni 
SAN SALVADOR — Nuova offensiva dei guerri-
glieli del Fronte Farabundo Marti di liberazione 
nazionale contro le forze armate «regolari». Un 
convoglio militare, l'altro ieri sera, è stato attac
cato mentre transitava su una strada, al norc del 
péese. I soldati hanno tenuto di reagire ma i 

irriflìeri hanno avuto la meglio. I cinque sol-
" " ' Tautomeoo tono morti. I 

guerriglieri, dopo aver incendiato il mezzo, sono. 
andati via con le armi delle vittime. Sul luogo 
dell'imboscala, ieri, si sono recati alcuni deputati 
dell'Assemblea costituente eletta la scorsa pri
mavera. 

Una colonna dell'esercito si stava ieri dirigen
do verso la provincia di Chalatenango, dove U ; 
Frante b*> occupato le cittadine di Ojo» de Aguaa } 
di El Cervini. <*, v .>.. • ̂ . » :>-<s«. . . >^-V « t e "• 

Allarmato 
appello 

dell'Olì A 
a Somalia 
ed Etiopia 

NAIROBI — Il presidente del
l'Organizzazione per l'Unità A-
fricana (OUA) Daniel Arap 
Mot, presidente dello Stato del 
Kenya, ha rivolto ieri sera un 
drammatico appello alla pace 
ai governi di Somalia ed Etio
pia. ' • • • * ' -

«La situazione prevalente nel 
Corno d'Africa — dice una sua 
dichiarazione — se non viene 
posta sotto controllo potrebbe 
precipitare l'intera regione in 
una guerra piena di conseguen
ze disastrose, e ritarderebbe il 
tanto necessario sviluppo so-
cio-economko della regione». . 

Combatt'menti sono in corso 
nelle zone di frontiera somale 
prossime al deserto dell'Oga-
den, dove nel '77-78 ci fu una 
guerra non dichiarata, vinta 
dall'Etiopia. 

L'Etiopia ha smentito che 
proprie forze siano coinvolte 
nei fatti d'arme di questi gior
ni, sostenendo che questi sono 
opera di guerriglieri somali che 
intendono rovesciare il regime 
di Siad Barre. 

Un appello al governo di Ad
dis Abeba perche ponga fine a 
qualsiasi oóerazione militare in 
territorio Somalo e proceda a 
un «ritiro immediato* delle 
truppe etiopiche al di là dei 
confini intemazionali dei due 
paesi è stato intanto lanciato 
dall'Egitto. . 

Secondo una fonte attendibi
le del ministero degli Esteri e-
fiziano, il Cairo considera 

•aggressione etiopica», «un at
to ingiustificabile» che provo
cherà nuove tensioni nella re
gione. 

L'Egitto esorta il governo e-
tiopico — aggiunge la fonte — 
a conformarsi alia carta dell' 
Organizzazione per l'Unità A-
fricana e manifesta la speranza 
che i due belligeranti ricorrano 
a mezzi pacifici per risolvere i 
loro conflitti e instaurino rela
zioni di buon vicinato. - ' 

i <> * ' Anche 
negli USA 

crìtiche 
all'em-
bargo 

WASHINGTON — Critiche 
all'embargo deciso dall'Ammi
nistrazione americana sull'e
sportazione nell'URSS di tec
nologie destinate alla costru
zione del gasdotto siberiano, 
sono state espresse ieri dal pre
sidente della Camera di com
mercio degli USA, una organiz
zazione che conta 255.000 
membri; egli ha sostenuto che 
l'embargo avrà soltanto l'effet
to di peggiorare la reputazione 
internazionale degli USA per 
quanto riguarda la loro affida
bilità commerciale, ed ha ag
giunto che, se l'intensione dell'. 
amministrazione è solo quella '<, 
di ritardare la costruzione del 
gasdotto, l'embargo dovrebbe 
limitarsi alle attrezzature per il 
trasporto del gas. 

Ma il governo americano non 
intende cambiare strada. Il se
gretario per il commercio Mal-
com Baldridge ha detto che, 
prima di poter eliminare l'em
bargo, bisogna che cambi la si
tuazione in Polonia, e precisa
mente che vengano liberati i di
rigenti di Solidamosc, che si e-
limini la legge marziale, e che 
riprenda il dialogo fra governo, 
Solidamoec e Chiesa cattolica. 
Washington, in altre parole, 
sembra voler ignorare che le 
sanzioni sul gasdotto sono del 
tutto ininfluenti per quanto ri
guarda la situazione polacca. 
Tanto più che l'Unione Sovieti
ca ha ribadito a chiare lettere 
grazie anche alla firma dell'ac
cordo con i tedeschi occidentali 
per una linea di credito di quat
tro miliardi di marchi la volon
tà e la possibilità di portare a 
compimento il gasdotto nei 
tempi stabiliti, nonostarte V 
embargo americano, che ieri un 
editoriale della «Komsomol-
skaia Pravda» ha definito «un*. 
ingenuità». 

Delegati 
CEEin 

USA per 
acciaio e 

* i * 

gasdotto 
WASHINGTON — Una dele
gazione della Commissione 
della Comunità europea è 
giunta ieri da Bruxelles a 
Washington per riprendere 
con i dirigenti americani le 
difficili discussioni sulle ver
tenze commerciali esplose 
tra Stati Uniti ed Europa, in 
particolare nel settore dell' 
acciaio. La delegazione è 
composta dai commissari E-
tienne D'Avignon e Willy: 
Haferkamp e dal direttore. 
generale per le relazioni e-
sterne air Roy Denman. 
- 1 rappresentanti europei • 
avranno due giorni di incon
tri con i responsabili politi
co-commerciali dell'ammi
nistrazione Reagan. I collo
qui saranno centrati sulla 
vertenza per l'acciaio, preci
pitata con la recente decisio
ne preliminare americana di 
Imporre dazi compensativi 
sulle esportazioni della CEE. 
Il segretario al commercio 
USA, Malcolm Baldrige, è 
già stato la settimana scorsa 
a Bruxelles per discutere, ma 
senza risultati concreti, pos
sibili formule di compromes
so capaci di disinnescare la 
grave crisi. . - e 

I delegati europei sono ve
nuti a loro volta a Washin
gton per sottolineare all'am
ministrazione Reagan i ri
svolti non soltanto commer
ciali ma anche politici del 
contenzioso euro-america
no. La controversia dell'ac
ciaio si intreccia infatti con 
numerosi altri motivi di 'at
trito tra Europa e Stati Uniti, 
in particolare riguardo al ga
sdotto euro-siberiano e l cre
diti occidentali all'URSS. . . 

Cauta attesa a Varsavia 
f-a ' V i ' 
• » •> ? ì attorno ai lavori 

del plenum del POI P 
. . . . . . . . " 

Jaruzelski ribadisce la linea «per le riforme e contro i nemici del 
socialismo» - Verso un'alleggerimento dello stato di guerra? 
VARSAVIA — Il nono ple
num del Comitato centrale 
del POUP si è aperto ieri a 
Varsavia in un clima di cau
ta attesa. Ufficialmente 11 
plenum è dedicato ai proble
mi della gioventù, ma, come 
scriveva Ieri mattina «Zycle 
Warszawy». autorevole quo
tidiano della capitale, il pro
blema delle giovani genera
zioni coincide in realtà con il 
«problema polacco», con il 
problema cioè di come uscire 
dall'attuale situazione di 
stallo e avviare il processo di 
superamento della crisi poli
tica, sociale ed economica 
che continua a scuotere il 
Paese. 

I dispacci dell'agenzia uf
ficiale PAP sul lavori del CC 
continuano ad essere diffusi 
con grande lentezza. È stato 
comunque annunciato che U 
rapporto dell'Ufficio politico 
è stato presentato dal gene
rale Wojclech Jaruzelski, il 
quale, sottolineando come il 
plenum si tenga esattamente 
a un anno di distanza dal no
no congresso straordinario 
del partito, ha ribadito la va
lidità della linea fissata «per 
le riforme e la lotta contro i 
nemici del socialismo». ' ,r ' 

Parlavamo di cauta atte
sa. Proprio ieri il settimanale 
•Polityka» riportava una in
tervista del generale Ceslaw 
Klszczak, ministro degli In
terni, nella quale si dichiara
va che i provvedimenti intro
dotti in Polonia il 13 dicem
bre 1981 prevedono un note
vole grado di flessibilità e 11 
processo di attenuazione dei 
rigori dello «stato di guerra» 
in atto è destinato a conti
nuare, ma resta legato alla 
buona volontà di tutte le 
parti e al favorevole evolver
si della situazione interna. 

La formulazione è piutto
sto oscura, ma sembra inco
raggiare le voci che in occa
sione della prossima festa 
nazionale del 22 luglio il po
tere potrebbe adottare ulte
riori misure di alleggerimen
to dello stato d'assedio. Alla 
vigilia della festa si riunirà 
Infatti la Dieta (Parlamen
to). Questa, si dice a Varsa
via, potrebbe essere incarica
ta di modificare la legislazio
ne vigente per poter sostitui
re Io «stato di guerra» con 
uno «stato di emergenza» 
non previsto dalla Costitu
zione. 

Si tratterebbe di una mi
sura formale, che non modi
ficherebbe la sostanza del re
gime istaurato lo scorso 13 
dicembre, ma che potrebbe 
essere accompagnata da al
tre iniziative come quella 
della liberazione della mag
gior parte degli oltre 2.000 

Internati e persino da una 
proposta di amnistia. In que
sto modo si verrebbe incon
tro ad alcune sostanziali ri
chieste della Chiesa cattoli
ca, oltre che di Solidamosc 
clandestina, e si renderebbe
ro più agevoli le trattative 
per la visita del Papa, la cui 
data però difficilmente potrà 
coincidere con il 26 agosto, 
600° anniversario della Ma
donna nera di Czestochowa. 

Nella sua intervista, co
munque, 11 ministro ha mes
so in guardia contro la «mi
naccia della cospirazione 
clandestina», ha Invitato ì 
movimenti che operano nel
la clandestinità a cessare la 
loro attività e ha ribadito che 
le forze di sicurezza sono de
cise a porre fine a ogni attivi
tà contro lo Stato. 

Nel suo rapporto 11 genera
le Jaruzelski ha affermato 
che sono stati soprattutto «Il 
sentimento di amarezza del 
giovani, la loro volontà di 

cambiamento a rappresen
tare la forza principale di So
lidamosc». I giovani «cerca
vano ciò che mancava loro, 
ma non guardavano che ai 
simboli e non si accorgevano^ 
del pericoli che aumentava
no per le basi dell'esistenza 
nazionale e per 11 nostro Sta
to». Jaruzelski ha poi Invita
to l giovani a «rendersi conto 
di quale è la corrente che la 
barca polacca deve seguire e 
che non si può navigare con
tro la corrente della storia». 
Qualunque sarà la Polonia di 
domani — egli ha concluso 
— «Il modo In cui la gente 
potrà vivere dipende in gran
de misura da noi stessi». 
Considerato lo stato d'animo 
attuale della gioventù polac
ca di rifiuto dell'attuale po
tere (basti ricordare le vio
lente manifestazioni di mag
gio) è difficile pensare che 
queste parole potranno ave
re efficacia, almeno a breve 
termine. I lavori del plenum 
si concluderanno oggi. 

La proposta dei sindaci alla Camera 

Legge contro la fame: 
pieno impegno del PCI 
ROMA — L'impegno del grup-
f ìo parlamentare comunista «a 

avorire l'approvazione più ra
pida possibile di una legge che 
recepisca l'iniziativa dei sinda
ci» per la lotta contro la fame 
nel mondo, è stato ribadito ieri 
dal compagno Giorgio Bottarel-
li, responsabile del gruppo del 
PCI in seno alla commissione 
esteri della Camera. La dichia
razione di Bottarelli, in polemi
ca con la conferenza stampa di 
Pennella in cui si definiva «tie
pido» l'atteggiamento comuni
sta nei confronti del disegno di 
legge di iniziativa popolare, 
sottolinea l'impegno dei com-

• A Madrid festival 
di «Mundo Obrero» 
ROMA — Da oggi a domenica 
si tiene a Madrid il festival di 
•Mundo Obrero», organo del 
PCE. In programma dibattiti 
sulla lotta per la pace, il disar
mo e sulla sinistra in Europa. 
Ai dibattiti, cui sono invitati 
rappresentanti dei partiti co
munisti, socialisti e socialde
mocratici, il PCI sarà presente 
con i compagni Renzo Trivelli, 
del CC, e Giovanni Magnolini, 
del CeSPI. 

missari comunisti Cecilia Chio-
vini e Alessio Pasquini del co
mitato ristretto incaricato di 
redigere il testo definitivo della 
legge. 

«La maggioranza e il governo 
— sostiene Bottarelli — stanno 
scontando la imbarazzante si
tuazione di coloro che, per la 
seconda volta, dopo avere cla
morosamente sconfessato le 
firme apposte ad una mozione 
radicale, si trovano a fare i con
ti con la non eludibile esigenza 
di serietà e di chiarezza in una 
materia che non tollera funam
bolismi piccoli o grandi». Il de
putato comunista sottolinea in
fine l'esigenza che «in tempi 
stretti» venga approvata «una 
legge rigorosa e seria» per una 
iniziativa italiana di coopera
zione allo sviluppo e di inter
vento immediato contro la fa
me. 

«Il tentativo dell'ultima ora 
di porre il veto alla approvazio
ne» della legge dei sindaci «non 
può che essere respinto secca
mente», ha dichiarato ieri il 
compango Diego Novelli, sin
daco di Torino. Polemico con
tro chi ha definito la proposta 
una «mistificazione demagogi
ca», il sindaco socialista di Pe
rugia, Casoli. ha invitato i par
lamentari del suo partito ad a-
doperarsi per la rapida appro
vazione della legge;ìo stesso in
vito è contenuto in un articolo 
del sindaco di Milano, Tognoli 
(Psi). 
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